  L  A      P  E  R  C  E  Z  I  O  N  E 

LA PERCEZIONE  : DEFINIZIONE

La percezione  è  la funzione psicologica che, grazie agli organi di senso, ci permette di   ricevere  ed  interpretare le informazioni provenienti dal mondo esterno.  L'organo di senso alla base della percezione visiva è l'oc​chio che si può paragonare ad  una camera oscura (Figura 2.1)  :  le immagini di persone e og​getti vengono proiettate all’ interno dell’occhio, rimpic​ciolite e invertite. L'interno dell'occhio è tap​pezzato da una membrana, la retina, contenente cellule specializzate per la funzione visiva. 
LA TENDENZA A VEDERE IN TRE DIMENSIONI

Sulla tela di un quadro o sullo schermo di un cinema o di un televiso​re le immagini hanno due dimensioni ( altezza e larghezza ), ma noi vediamo chiaramente le scene con una loro profondità. Perché noi vediamo  in tre dimensioni (o 3D)  immagini che, invece, sono in due dimensioni ?

La spiegazione è che noi tendiamo per natu​ra e in modo automatico a percepire in 3D l'am​biente con le persone e gli oggetti.  Nella Figura 2.2 a  l' area nera è vista come  una figura che spicca rispetto a uno sfon​do grigio e  la figura appare più vicina dello sfondo, il quale sembra che continui anche sotto di essa. Noi vediamo perciò in 3D  questa immagine che invece è a 2D.

Nella Figura 2.2 b  vediamo  due quadrati neri posti a distanze diverse da noi e che spiccano su uno sfondo grigio, an​cora più distante. 
LE LEGGI DELLA PERCEZIONE FIGURA-SFONDO

Gli studi di Edgar Rubin  dimostrano che  la nostra perce​zione del mondo si divide normalmente in due parti: una figura, che è l'oggetto dell'attenzione e appare più vicina, e lo sfondo, che occupa tut​to il resto e sembra continuare anche dietro la figura. La figura si distingue dallo sfondo prin​cipalmente per il fatto di essere delimitata da un contorno. A volte però  non è chiaro se una linea faccia da contorno a una zona o alla zona vicina. Per esempio, nella Figura 2.3a  vediamo due cose diverse : a volte vediamo i profili di due volti che si guar​dano (Figura 2.3 b ) a volte invece vediamo  un vaso (Figura 2.3 c ). ma non vediamo mai  contemporaneamente i due profili e il vaso.  Questo avviene perché le stesse linee fanno da contorno ad un vaso e nello stesso tempo sono i  profili di due volti. 

· Legge della vicinanza           
Le zone delimitate da segmenti vicini tra loro sono percepite più facilmente come figure di quelle delimitate da segmenti lontani. Nella Fig. 2.4  a  vediamo tre «asticciole» o «colonne» sottili, mentre gli spazi tra di esse sono percepiti come lo sfondo che passa dietro.

•
  Legge della chiusura

Le zone delimitate da segmenti chiusi sono per​cepite più facilmente come figure di quelle con i contorni  aperti.  Nella Fig. 2.4 c vediamo  un  qua​drato  con, all'esterno, due segmenti.

•   Legge della densità o della differenza

Le zone più scure  sono perce​pite più facilmente come figure. Nella Fig. 2.4 d noi  vediamo come figura il quadrato ;   in e noi però ve​diamo come figura il rettangolo scuro con, al centro, un buco quadrato attraverso il quale ap​pare lo sfondo bianco.

· Legge del contesto

La percezione che abbiamo di una figura viene determinata  dall'in​sieme in cui essa si trova:  questo insieme è chiamato contesto. Nella Fig. 2.4 i ci  sono  due asticciole uguali e parallele, ma  queste asticciole inserite nel contesto delle linee diver​genti vengono percepite di altezze diverse. Questa è un'illusione ottica.  Se togliamo il contesto delle linee divergenti, vediamo che le due asticciole  sono uguali.
